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egli anche una perenne memoria in dodici L i b r i , che abbiam tut
tavia  delle Cofe (uè , commentati da M erico Cafaubono , e da Tom- 
mafo G atach ero . Sono memorie delle Meditazioni fu e ,  concernen
ti il meglio della Filofofia Stoica , fcritte in G reco  , come gli veni
vano in m en te ,  con iilile femplice , ma puriffimo ,  ed altamente 
commendato da gl'intendenti . Per quelli L ib r i ,m a  più per la v i
ta e per le azioni fue , egli fi meritò il titolo di F ilo fo jo , ed è lpe- 
zialmente conosciuto lotto nome di Marco Aurelio Antonino i l  F i-  
lofofo . L a  V ita  , che li legge di l u i , compolla da Antonio da Gue- 
vara V e leo v o  Spagnuolo di M on dogn etto , è un’ impoilura , che 
nondimeno può effere utile a chi ne voglia  far la lettura . Fiorirono

(a )  mie. poi (<z) fotto quello Letterato Principe molte perfone dottilfime , 
a ciua^ i °  Solamente rammenterò Luciano Samafatenfe , il cui fa- 

•ts “^ er- eeto  ̂ erudito , e vivacilìimo ilile lì ammira neJ fuoi L i b r i , ma che 
più farebbe degno di Itima , s’ egli non faceife un’ aperta profeffio- 
ne d’ empietà . Lucio Apuleio Scrittore della medelirna tempra li cre
d e ,  che fiorilfe in quelli tem pi; ed è certo , che Galeno , o lìa G al
lieno , M edico rinomatiffimo, gran tempo viiTe nella C orte  di Mar
co. Aurelio . Così Paufania , A rijìide  ,, Palieno , Artemidoro , Aulo  
Gellio , e forfè Se fio  Em pirico , fiorirono in quelli tem pi, e di lo
ro ci rellano L ib r i , per tacere di tant’ a ltr i , de’ quali 1' Opere lì 
fon perdute . Rellò  dunque dopo la morte di Marco Aurelio al g o 
verno dell’ imperio Romano Lucio Aurelio. Antonino Commodo, 
molto prima dichiarato Imperadore A u g n ilo , di cui parlerò all ’ 
Anno feguente. Ed io comincio ora a contar gli anni del fuo Im
perio , non avendo ofato di tarlo finora , perchè non parmi peran- 
che ben certo il principio del tuo Imperio Augullale . T ro va li  e- 
g l i ,  liccome già accen n ai, da qui innanzi nominato per lo più 
Marco Aurelio Commodo, avendo egli aiìùnto il Prenome del P a 
dre , ma lenza avere ereditata alcuna delle di lui V ir t ù ,  che noi 
mollraiTero degno fuo. Figlio..
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